
 

 

Municipalità 
CH-6850 Mendrisio 
 

 
del Municipio alla sua interrogazione del 20 settembre 2012 concernente la limitazione a 65 
decibel per la produzione di musica negli spazi adibiti all’esercizio alberghiero e sulla 
ristorazione. 
 

 

* * *  
 

 

Ci riferiamo alla sua interrogazione citata a margine, tramite la quale formula l’osservazione 
sulla presenza, nell’Ordinanza municipale sulla repressione dei rumori molesti e inutili del 
25.08.2009 e modifiche successive del 14.06.2011 (art. 6 cpv. 6) e dell’11.10.2011 (art. 8), 
della limitazione ad un livello massimo di Leq di 65 decibel (dB). 
 
Orbene giova qui puntualizzare che la modifica dell’Art. 8 Esercizi alberghieri e ristorazione 
della citata ordinanza non è stata frutto di restrizioni volute o che il Municipio intendeva 
imporre, ma dettata dai Servizi generali del Dipartimento del territorio nell’ambito 
dell’applicazione delle normative federali e cantonali in materia di prevenzione dei rumori, 
comunicati al nostro Esecutivo tramite lettera raccomandata del 02.11.2011, nel contesto di 
nuova normativa generale applicata per una ristrutturazione di un esercizio sulla ristorazione 
(vedi allegato). 
Per motivi di principio, per un’applicazione univoca ed analogica della legge, tali restrizioni e 
norme generali imposte dal Cantone per quanto attiene la prevenzione dei rumori, sono state 
doverosamente inserite tali e quali nell’ordinanza municipale citata. Il tutto per evitare una 
disparità di trattamento tra i nuovi esercizi e quelli vecchi presenti sul territorio della Città di 
Mendrisio. 
 
Precisiamo inoltre che con l’entrata in vigore della recente nuova legislazione in materia di 
esercizi alberghieri e sulla ristorazione, i Municipi sono competenti per la verifica della 
conformità strutturale degli esercizi, con le normative edilizie, pianificatorie, ambientali e con 
le prescrizioni del regolamento di applicazione della nuova legge (art. 7 cpv. 1 Lear e artt. 4-
5 e 38-52 RLear). In questo ambito l’ente locale è tenuto a rilasciare entro tre anni, in 
sostituzione dell’abrogata patente d’esercizio, un’attestazione d’idoneità dell’impianto 
comprensiva del numero di posti (interni ed esterni) disponibili (art. 8 lett. C Lear).  
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Per il suo rilascio occorre il preavviso favorevole del Laboratorio cantonale (art. 7 cpv. 2 Lear), 
responsabile per pronunciarsi sull’idoneità dei locali adibiti allo svolgimento di attività con 
derrate alimentari (artt. 34-37 RLear). 
 
Per il momento, secondo le istruzioni del Cantone, dal Municipio viene rilasciata un’attestazione 
provvisoria nell’ambito della procedura edilizia in attesa che il Laboratorio cantonale verifichi 
nell’ambito delle proprie ispezioni i locali ai sensi della nuova legislazione ed invii ai Municipi i 
relativi preavvisi che sono vincolanti per il rilascio dell’attestazione definitiva in materia di licenza 
edilizia. 
Orbene, in questo contesto, i Municipi non possono esimersi dal non tener conto anche delle 
restrizioni e norme generali in ambito di prevenzione dei rumori secondo la legislazione federale 
e cantonale in materia, intimate proprio dal Dipartimento del territorio (confronta lettera 
raccomandata del 02.11.2011 dei Servizi generali qui allegata).  
 
Tali prescrizioni in materia di inquinamento fonico sono condivise dal nostro Municipio, ancorché 
le stesse non vietano la produzione di musica o di intrattenimenti musicali purché queste attività 
siano svolte in locali adatti e con un isolamento acustico adeguato. 
Ricordiamo che la maggior parte delle reclamazioni e petizioni che interessano gli enti locali 
riguardano il disturbo della quiete pubblica causata da esercizi sulla ristorazione, in particolare 
quella notturna. 
 
Ritenuto quanto sopra, il nostro Municipio è realmente preoccupato per le decisioni prese a 
livello cantonale, dove dapprima vengono posti dei limiti secondo la legislazione federale e 
cantonale sulla protezione dell’ambiente e di inquinamento fonico e poi, a quanto sembra (rif. 
ricorso contro l’ordinanza adottata dalla Città di Bellinzona) confutati dal Consiglio di Stato 
accogliendo i ricorsi di alcuni cittadini di Bellinzona. 
 
Il nostro Municipio è in attesa di ricevere una copia della decisione del Consiglio di Stato sui 
ricorsi citati, per poter comprendere e valutarne i contenuti. Una decisione sul mantenimento o 
meno dell’Art. 8 Esercizi alberghieri e ristorazione della nostra ordinanza verrà giuridicamente 
valutata in seguito. Resterà tuttavia il nodo dell’applicazione delle normative federali e cantonali 
sulla protezione dell’ambiente e di inquinamento fonico al momento del rilascio agli esercizi 
alberghieri e sulla ristorazione presenti sul nostro territorio giurisdizionale dell’attestazione 
definitiva in materia di licenza edilizia. 
 
 
Per quanto attiene le sue specifiche domande, fa stato quanto segue: 
 
aD: Come mai nell’Ordinanza Municipale del 17 ottobre 2011 è ancora presente l’articolo 8 
punto 2 che limita i rumori nei locali pubblici a 65 decibel? 
 
Vedi quanto indicato in precedenza. 
 
aD: La decisione del Consiglio di Stato di non autorizzare la Città di Bellinzona a limitare a 65 
decibel i rumori nei locali pubblici non dovrebbe valere per tutti i Comuni del Cantone? 
 
La decisione del Consiglio di Stato si applica esclusivamente nel caso concreto della Città di 
Bellinzona e non si applica giuridicamente alla Città di Mendrisio. 
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aD: Il Comune di Mendrisio ha forse inoltrato ricorso sulla decisione del Consiglio di Stato? 
 
La Città di Mendrisio non ha nessuna legittimazione a inoltrare ricorso contro la decisione del 
Consiglio di Stato in quanto non era parte di quella procedura. La decisione del Consiglio di 
Stato non implica infatti alcun effetto per la Città di Mendrisio. 
 
Per quanto esposto il Municipio ritiene di aver sufficientemente e tecnicamente risposto in modo 
esaustivo alla sua interrogazione. 
 
 
Con distinta stima. 

Per la Municipalità: 

 Il Sindaco Il Segretario 
 Lic. oec. HSG C. Croci Lic. Rer. Pol. M. Demenga 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegata: Copia lettera raccomandata 02.09.2011 Dipartimento del territorio, Servizi 
 generali, Bellinzona 
 
Copia: Dicastero Sicurezza Pubblica 








